
.

Non solo celebrity sempre più imprenditori e top manager dedicano il loro
tempo libero al gardening, a contatto con la natura ia, Lucia Gabriela Benenati

Talenti «in erba»
N

el giardinaggio c'è qualco-
sa di simile al piacere della
creazione: si può plasmare

un pezzetto di terra come si vuole, tra-
sformando un paio di metri quadrati di
nuda terra in un angolo di paradiso».
Scrittore sensibilissimo alla natura, Her-
mann Hesse trovava nei propri giardini,
da quello bernese a quello sul lago di Co-
Stanza,a quello amatissimo della Monta-
gnola, un luogo prediletto del riposo, del-
la riflessione, dell'ascolto, della scrittura.

A condividere la passione antica del gar-
dening ci sono regine come Elisabetta II,
ex first lady come Michelle Obama, che
ha rea lirlato un orto biologico alla Ca-
sa Bianca, musicisti come Ringo Starr,
amante delle rose e ospite fisso all'an-
nuale Chelsea Flower Show, dive come
Julia Roberts, Gwyneth Paltrow e Nicole
Kidman, orgogliose di produrre perso-
nalmente frutta e verdura per i figli.
Capirai ha scoperto che tra i coltivatori
italiani più tenaci e appassionati ci sono

imprenditori e top manager: le mani nel
terriccio e il cuore vicino alla natura in-
vestono tempo e profondono energie e
sudore per realizzare un miracolo ver-
de, oppure creano giardini aziendali per
il benessere dei propri dipendenti, nella
convinzione antica che chi pianta un se-
me fa germoglia re feliciti

Dai semi all'Orto del Borro
È cresciuta in campagna, giocando tra
i fiori del giardino («meraviglioso», sot-
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tolinea) che curava la madre. «Accan-
to viveva nonna Wanda, che aveva una
grandissima passione per le piante e i
fiori. Con lei ho imparato molto: amava
in particolar modo le camelie e durante
le nostre lunghe passeggiate nel bosco
mi spiegava tutto sulla concimazione, la
posizione climatica e come proteggerle
dal freddo invernale», racconta Vittoria
Ferragamo, quintogenita di Ferruccio e
dal 2016 anima dell'Orto del Borro, un
«giardino coltivo» biologico di 1.100 etta-

ri che produce ortaggi di stagione, all'in-
terno del resort e dell'antico borgo me-
dievale ristrutturato e trasformato in un
hotel diffuso, mirabilmente incastonato
nel cuore della Valdarno. Nel suo orto,
Vittoria ha puntato su una grande varie-
tà di coltivazioni e su colture della tradi-
zione toscana perse nel tempo. «Come
il pomodoro piccolo invernale o quello
canestrino di Lucca, dei particolari tipi
di melanzane ». La passione peri semi
rimanda alla sua infanzia «Mi piaceva

Passioni

e mi piace tuttora coltivare piantine con
i semi della frutta che consumiamo. Da
piccola riuscii a far germogliare cinque
armelline di albicocche: che soddisfazio-
ne!». Vittoria, che si confronta con il te-
am dell'Orto quasi quotidianamente, è
impegnata a trasmettere il rispetto della
natura anche ai figli. «To e mia figlia Be-
atrice ci dedichiamo alla raccolta delle
fragole e dei pomodori, che a casa tra-
sformiamo in passata e marmellata».

L'orto del Circolo (del Gelso)
«Il bello dell'orto è che riserva sem-
pre una sorpresa e sono tanti i fattori
che possono contribuire nel bene e nel
male alla riuscita di un impianto. Que-
sta estate, per esempio, ci hanno dato
grande soddisfazione i piselli, i fagioli-
ni stringa e i peperoni». Diego Rossetti,
presidente dello storico calzaturificio di
famiglia, Fratelli Rossetti, si emoziona
quando parla del suo orto. «E una me-
tafora della vita: a prescindere dai fatto-
ri esogeni che influiscono sui raccolti, se
si è preparato bene il terreno, seminato
nei tempi e nei modi opportuni e curate
le piantine durante la crescita i risultati
arrivano sempre!», afferma con convin-
zione. Rossetti si dedica durante il fine
settimana «e qualche mattina prima di
andare in ufficio, alle 6.30», alla colti-
vazione di verdure, erbe aromatiche e
frutti di stagione. «Ho un bravo Mutan-
te, con cui faccio anche una ricerca, di
piante e ortaggi che da noi non si usano.
Quest'anno abbiamo inserito l'aglione e
la cipolla di Breme con ottimi risultati».
L'anima greci] di Rossetti ha dato vita al
Circolo del Gelso, «amici che condivido-
no varie passioni c cenano utilizzando i
prodotti del nostro orto, davvero a chilo-
metro zero!». Fra tanta soddisfazione, un
cruccio. «Mi spiace che mio padre, gran-
de appassionato di coltivazioni, non ab-
bia fatto in tempo a vedere il mio orto».

Il richiamo della natura
«Da bambina, da giugno a settembre,
vivevo giorni di luminosa libertà nel-
la campagna Losco-emiliana, dove mia
nonna aveva una casa. Estati che hanno
lasciato in me una traccia indelebile di
conforto e connessione stimolati dalla
natura. Da adulta, di fronte al senso di
incompiutezza provato nonostante una
vita urbana comoda, ho avvertito che »
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► l'allontanamento dalla natura fosse
l'origine di un malessere, individuale e
collettivo». Così, ne120l0Barbara Nap-
pini ha lasciato la sicurezza di un lavoro
in una multinazionale della moda per
trasferirsi in un casale in Valdambra e
iniziare un percorso di vita che le somi-
gliasse di più, tra orti, boschi e olivi. Oggi
è presidente di Slow Food Italia, fonda-
trice dell'associazione Il Grano e le Rose
e si occupa di ortoterapia con persone
diversamente abili, orticoltura urbana
ed educazione e formazione, soprattutto
in relazione ai temi di sostenibilità e pro-
duzione alimentare. «L'orto, emblema
di un ambiente naturale seppur mediato
dall'opera umana, èin grado diprodurre
bellezza e nutrimento; è uno strumen-
to di ricerca, ma anche di benessere, di
scambio, luogo di produzione delle ma-
trici della vita (i semi) e recupero di un
patrimonio di saperi collettivi perduti.
Grazie all'orto, ho ritrovato il senso di
connessione con la natura nel solco di
quelle estati accecanti di libertà».

Il valore dell'ulivo
E appassionata di gardening da circa 20
anni, da quando, insieme con il mari-
to, si è trasferita in una villa della ver-
deggiante collina di Torino. Adriana
Fiorentini è l'amministratore delegato
di Fiorentini Alimentari, leader in Ita-
lia nella produzione e distribuzione di
gallette di mais e snack salutistici. «Le
peonie sono in assoluto i miei fiori pre-
feriti, ma mi piacciono anche le orten-
sie, perché non richiedono molta luce e
crescono rigogliose anche nelle parti di
terreno non particolarmente esposte al
sole», rivela. Nel suo giardino troneggia
un ulivo, albero a cui è affezionata. «E
un simbolo di pace, amore, speranza e
unione familiare salda e duratura. Per
i valori che simboleggia, ho voluto pian-
tare un ulivo anche all'ingresso dellano-
stra azienda».

Caffè al limoncello
Da più di 70 anni il cognome Trucillo si-
gnifica produzione di caffè di alta quali-
tà. In casa Trucillo, però, il vero affare di
famiglia è il limoneto di nonno Cesare,
il fondatore dell'azienda, che gli eredi si
impegnano a curare solennemente sin da
quando sono bambini. «Quarant'anni fa.
mio nonno diede vita a una tradizione
che ci coinvolge ancora oggi», racconta
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Cesare Trucido, terza generazione alla
guida della torrefazione campana e sa-
les manager dell'azienda, che dal nonno
ha ereditato il nome e l'intraprendenza.
«Quando nel 2016 abbiamo trasferito lo
stabilimento nell'attuale sede alle porte
di Salerno, abbiamo deciso di ricreare
qui l'agrumeto di nonno Cesare: 20 al-
beri di limoni (provenienti dalla costiera
sorrentina e amal itana) a disposizione
di parenti, amici e dipendenti». Cesare
solitamente trascorre alcune ore dei fi-

ne settimana a occuparsi del limoneto.
«E il migliore degli antistress», assicura.
E quando i limoni abbondano, si diletta
nella produzione di limoncello. «Negli
anni ho perfezionato la mia ricetta e le
bottiglie che preparo spesso diventano
regali per i nostri clienti stranieri».

Dai domini agli ulivi
Dieci ore di lavoro «all'interno di uno
spesso strato di smog marroncino» gli
stavano strette. «All'epoca ero presiden-
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te e a.d. di Registerit e mi sottoponevo a
ritmi estenuanti. Quando ho capito che
non riuscivo ad andare avanti, ho molla-
to tutto». Bruno Piarulli, ceduta la sua
Register.it, leader nella registrazione di
domini, si è trasferito in Umbria, in un
solitario polmone verde, a produrre vi-
no, olio e miele. «Ho iniziato a occupa r-
mi dell'uliveto e del vigneto, poi è arri-
vata l'apicoltura». E quando il desiderio
di ritornare a un'attività professionale è
emerso più forte, Piarulli ha trovato in
Silla Industries, startup padovana che
sviluppa e produce colonnine per la ri-
carica dei veicoli elettrici, l'azienda per-
fetta per combinare etica con impegno
professionale.

Tra glicini e agapanti
Quando nel 2006 Silvia Arnaud e il ma-
rito Antonio Ricci acquisirono da una'a-
sta fallimentare Villa della Pergola ad
Alassio (che oggi ospita un relais e un
ristorante), avevano un unico obiettivo:
salvarla da una grande speculazione edi-
lizia. Laureata in Storia dell'arte, una te-
si sulla salvaguardia dei beni culturali,

Silvia si concentrò subito sui 22mila me-
tri quadrati del giardino. «Dopo anni di
abbandono, il parco era infestato di ro-
vi. Sono serviti sei mesi solo per ripulirlo
e con l'aiuto di Paolo Pejrone abbiamo
cercato di restaurarlo senza stravolgere
l'impianto originario: abbiamo ricostru-
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ito i muretti a secco, convogliato le ac-
que, recuperati i laghetti con le ninfee.
Soprattutto, abbiamo preservato le pal-
me, i pini marittimi, gli ulivi e i cipressi
ancora in buona salute, le rose ban ksiae,
aggiungendone altre, e i glicini, con una
collezione che oggi conta 34 varietà»,
elenca Silvia. «Avevamo trovato anche
qualche agapanto, piantato dai proprie-
tari precedenti: è iniziata così la collezio-
ne, che oggi vanta circa 550 varietà ed è
la più grande d'Europa». Oggi, quelli di
Villa della Pergola sono un raro esempio
di giardino anglo-mediterraneo, con una
bellezza che gli ha garantito il titolo di
Parco più bello d'Italia, nella categoria
parchi privati.
Silvia, che ha seguito i lavori di riquali-
ficazione del giardino, «centimetro per
centimetro», cura con dedizione anche
il suo orto personale, dove fanno bella
mostra «trombette, zucchine, pomodori
cuori di bue...». Da qui l'idea di recupe-
rare uno dei terreni vicini alla villa, dove
si trova la casa dello scrittore e pittore
Carlo Levi, per trasformarlo in un inno-
vativo progetto agricolo e sostenibile. «Si
chiamerà l'Orto Rampante, in omaggio
all'opera Il Barone rampante di Italo Cal-
vino, che era solito inerpicarsi fino alla
casa dell'amico Levi per farsi dipingere
un ritratto».

Le regole del bonsai
Direttore generale di Gruppo Cimbali,
leader nelle macchine professionali per
il caffè, Enrico Bracesco ha ereditato la
passione per il giardinaggio dalla madre.
«Curava amorevolmente un bonsai, una
presenza fissa nella nostra famiglia, e io
ho iniziato a informarmi sulle tecniche
per curare questo particolare tipo di
piante. Tecniche che secondo me rap-
presentano anche una filosofia di vita,
perché richiedono costanza e discipli-
na». Nella sua casa di Treviso, Bracesco
cura personalmente il grande giardino.
«E il mio luogo per pensare e rilassarmi.
Mi occupo della rigenerazione dell'erba,
ho lecci antichi, nespoli centenari e al-
beri di agrumi, in particolare limoni e
chinotto. Non mancano le ortensie di di-
verse specie». I bonsai, però, continuano
a essere la sua passione. «Ho imparato
la tecnica di potatura e riduzione delle
radici e, dopo tanti esperimenti, sono
riuscito a creare le mie piante in minia-
tura. Un lavoro che richiede parti- N
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► colare attenzione al dettaglio e cura
continua nel tempo».

Insalata idroponica
La sua passione per la botanica la spin-
ge a documentarsi costantemente sul-
le specie arboree e floreali e sulla loro
evoluzione e utilizzo, e a sperimentare
nuove forme di garden design per esal-
tare piante, fiori, frutti e ortaggi che col-
tiva personalmente. Nora Smahelova è
responsabile dell'Accademia del Caffè,
centro di innovazione e ricerca sul mon-
do del caffè, realizzata da La Marzocco,
azienda italiana leader mondiale nella
produzione di macchine da caffè di al-
ta gamma «Ho ereditato questa passio-
ne dalla mia famiglia e sin dall'infanzia
amo immergermi nel verde, passeggian-
do tra i giardini e gli orti», dichiara. Al
centro culturale dell'Accademia, a Pian
di San Bartolo, vicino a Fiesole, Nora
dispone di una serra con piante di caffè,
banani e altre piante tropicali. «C'è an-
che un giardino idroponico, dove coltivo
l'insalata, e una distesa infinita di fiori di
lavanda sull'ampia terrazza».

II giardino cresce in azienda
Ad attirare l'attenzione nel nuovo he-
adquarter milanese di Banca Ifis, al5 di

via Borghetto, è il florido Green Wall,
la parete verde che riveste la facciata la-
terale, progettata in collaborazione con
Paisà, per cui sono state impiegate oltre
30 essenze diverse: un misto tra piante
erbacee e arbustive, tra cui ginestre, cre-
spini, gerani, salvia e rosmarino. I suoi
benefici non sono soltanto di carattere
estetico. «La superficie, che misura 260
metri quadrati, influisce positivamente
sul microclima interno cd esterno assor-
bendo anidride carbonica e producendo
ossigeno. Il cuscinetto verde limita gli
sbalzi termici e mantiene la tempera-
tura delle pareti in inverno ed estate»,
spiega Ernesto Fiirstenberg Fassio, vi-
cepresidente di Banca Ifis. «L'intera pa-
rete, poi, utilizza l'idrocoltura goccia a

goccia, che non spreca e ricicla: le piante
ricevono l'acqua delle piogge secondo
le necessità e quella in eccesso viene
raccolta nei contenitori e ridistribuita».
A Parma, un giardino botanico di 3mila
metri quadrati circonda l'headquarter
del Gruppo Davines, realtà internazio-
nale della cosmetica professionale. Con-
cepito come un laboratorio a cielo aper-
to, con piante selezionate in virtù delle
loro proprietà scientifiche e studiate da
un team di oltre 40 esperti ricercatori, è
peri collaboratori aziendali un luogo di
«ricarica accelerata», uno spazio in cui
godere dei benefici derivanti dal contat-

to diretto con il verde. «Si tratta di un
progetto unico per uno spazio azienda-
le, che è in grado di unire due pilastri
fondamentali della filosofia alla base di
Davines: la natura e la scienza», afferma
il ceo del gruppo Anthony Molet.
Il giardino di Pennelli Cinghiale, brand
di Cicognara (Mn) leader nella produ-
zione di pennelli e rulli professionali, è
uno spettacolo di clematide, aceri e pi-
ni, camelie, calle bianche, lilium, narcisi
bianchi e gialli, tuberose. «Era il regno
di mia madre. Valeria», ricorda Catiuscia
Boldrini, figlia del fondatore, il commen-
dator Alfredo, e presidente dell'azienda
di famiglia. «Tutte le settimane, a bordo
della sua spider, andavamo dai più noti
vivai della zona a scegliere piante e fio-
ri». Erano gli anni Sessanta, «ma ancora
curiamo con amore questo patrimonio
verde, a testimonianza del cuore green
della nostra azienda».
Rekeep, leader italiano nell'integrated
facility management, è andato oltre l'or-
to e ha destinato un terreno sulle colline
bolognesi per la formazione dei dipen-
denti del gruppo. «E un grande restauro
ambientale che ha già visto l'impianto
di 12 nuovi ettari di vigna (5 esistevano
già), di un centinaio di alberi da frutta,
prevalentemente frutti antichi e dimen-
ticati, e di più di 3 ettari di ulivi», elenca
il presidente Claudio Levorato. «L'idea
è di dar vita a uno spazio dal forte con-
tenuto identitario, quasi un luogo dell'a-
nima, per chi ha lavorato e lavora nel
nostro gruppo».
Orto in cassetta è l'iniziativa che la
veneta Stiga, punto di riferimento per
le attrezzature da giardino, ha riser-
vato ai suoi dipendenti. Grazie a una
partnership con la fattoria didattica
dell'associazione Ca' Leido, Centro
per l'autismo con base ad Altivole, nel
Trevigiano, ogni settimana i dipendenti
hanno l'opportunità di prenotare la pro-
pria cassetta di ortaggi c verdure, reca-
pitata direttamente in ufficio.
Orto felice, invece, è il progetto di inclu-
sione sociale di Borgo San Felice, tra le
alture del Chianti, promosso dalla Fon-
dazione Allianz Umanamente, in col-
laborazione con San Felice, la Regio-
ne Toscana, il Comune di Castelnuovo
Berardenga e il Comitato della Terza
Età. Un'iniziativa filantropica per mi-
gliorare la qualità di vita di ragazzi con
disabilità.

(©riproduzione riservata)
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